
 

   

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

N. 04 del Reg. Del.  

Data 20/05/2024 

OGGETTO: Approvazione del Rendiconto della gestione e dello Stato 

Patrimoniale dell’esercizio 2023 e relativi allegati, ai sensi dell’art. 227, 

comma 2, Tuel e art. 11, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011). 

 

L'anno Duemilaventiquattro, il giorno venti, del mese di maggio alle ore 18:35, nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria di prima convocazione si è riunito con la presenza dei signori: 

All’appello risultano presenti ed assenti i seguenti consiglieri: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenti Assenti 

CERULLO GIANCARLO 

 
Sindaco SI  

AIELLO PANTALEONE Consigliere SI  

CARITO MARIANGELA Consigliere SI  

CERULLO ANTONIO PANTALEONE Consigliere SI  

DESTITO ANTONIO Consigliere SI  

MATTIA PAOLO 

 
Consigliere SI  

SCHIAVONE ANTONIO Consigliere SI  

SCHIPANI SAVERIO 

 
Consigliere SI  

SESTITO ROBERTO Consigliere SI  

STAROPOLI MARCO Consigliere SI  

VIGLIANISI MARISA SARA Consigliere SI  

  SI  

                 Assegnati n. 10 oltre il Sindaco                                                            Presenti n. 11 Assenti n.  …                

 In   carica n. 10 oltre il Sindaco      

  

Presiede il Presidente del Consiglio comunale il Sig. Antonio Pantaleone Cerullo, il quale, 

constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati 

a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato;  

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Ausilia Paravati, con le funzioni 

previste dall’art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

 

 

Comune di Montauro 
(Provincia di Catanzaro) 

 



 

   

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE   

− con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 01 del 13/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) relativo al 

periodo 2023/2025; 

− con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 04/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 

Semplificato (DUPS) relativo al periodo 2023/2025; 

− con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 22/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il Bilancio di previsione relativo al periodo 2023/2025, redatto in termini 

di competenza e cassa, ai sensi del decreto legislativo n. 267/2000 così come novellato dal 

decreto legislativo n. 118/2011; 

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE con le seguenti Deliberazioni e Determinazioni, sono state 

apportate al Bilancio di previsione 2023/2025 le seguenti variazioni:  

1. Determinazione del Responsabile del servizio finanziario n. 03 del 25/01/2023 avente ad 

oggetto: Reimputazione parziale di residui e adempimenti conseguenti (art. 3, comma 4, 

D.Lgs. n. 118/2011 e p.c. all. 4/2, punto 9.1) – variazione al bilancio in esercizio 

provvisorio, annualità 2023; 

2. Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 28/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stata approvata la variazione in esercizio provvisorio al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 - annualità 2023, ai sensi dell'art. 15, c. 4-bis, D.L. n. 77/2021; 

3. Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 30/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stata approvata la variazione di esigibilità ordinaria al bilancio di previsione 

2023/2025, per l’esercizio finanziario 2023, derivante dal riaccertamento ordinario dei residui al 

31.12.2022; 

4. Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 30/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

avente ad oggetto: “Bilancio di previsione 2023/2025 – variazione di cassa ai sensi 

dell’articolo 175 comma 5-bis, lett. d) del Tuel”; 

5. Determinazione del Responsabile del servizio finanziario n. 17 del 05/06/2023 avente ad 

oggetto: “Bilancio di previsione 2023/2025 – Variazione ai sensi dell’articolo 175 comma 

5-quater, lett. C), e dell’articolo 187, comma 3-quinquies del TUEL”; 

6. Deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 15/06/2023 avente ad oggetto: variazione in 

via d’urgenza al Bilancio di previsione 2023/2025 - ex artt. 42, comma 4 e 175, comma 4 

del D.Lgs. 267-2000 e s.m.i..; 

7. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 31/07/2023, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 

oggetto: “Riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive - 

art. 194, c. 1, lett. a) del Tuel e provvedimento di ripiano ai sensi degli articoli 193 e 194 del D.Lgs. 

n. 267/2000 e variazione di bilancio 2023/2025”. 

8. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 31/07/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

avente ad oggetto: “Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 

2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del D.LGS. N. 267/2000”; 



 

   

 

9. Deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 12/09/2023 avente ad oggetto: variazione in 

via d’urgenza al bilancio di previsione 2023/2025 - ex artt. 42, comma 4 e 175, comma 4 del 

d.lgs. 267-2000 e s.m.i..; 

10. Deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 28/11/2023 avente ad oggetto: variazione in 

via d’urgenza al bilancio di previsione 2023/2025 - ex artt. 42, comma 4 e 175, comma 4 del 

d.lgs. 267-2000 e s.m.i..; 

11. Deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 16/04/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 

stata approvata la variazione di esigibilità ordinaria al bilancio di previsione 2023/2025 per 

l’esercizio finanziario 2023 derivante dal riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023; 

PREMESSO CHE con proprie Deliberazioni n. 17 e n. 18 del 31/07/2023 e n. 29 del 18/12/2023, è 

stata riconosciuta la legittimità debiti fuori bilancio ai sensi degli articoli 193 e 194 del d.lgs. n. 

267/2000, per un importo complessivo pari ad € 84.095,85; 

PREMESSO che l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, 

lett. b), del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 

economico e dallo stato patrimoniale; 

VISTO 

− l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per 

il quale:  

“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della 

gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale”; 

− l’art. 232, comma 2, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 e 

dal decreto legge n° 34/2019, per il quale:  

“Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la 

contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al 

primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 

dell'anno precedente redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con 

decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 

regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte 

formulate dalla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai 

sensi dell'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011”; 

RILEVATO che al primo gennaio 2023 la popolazione residente era pari a 1849 (inferiore a 5.000 

abitanti); 

VISTO 

− la Legge n. 145/2018 che ha esentato dal bilancio consolidato i comuni con meno di 5000 

abitanti; 



 

   

 

− il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 novembre 2020, che 

testualmente enuncia: 

“La delibera di giunta concernente la decisione di avvalersi della facoltà di non 

tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi dell'art. 232, comma 2, del 

TUEL, è trasmessa alla Banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP) 

di cui all'art. 13 della legge n. 196 del 2009. Considerato che gli enti che non tengono 

la contabilità economico patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato, 

tale delibera rappresenta anche l'esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio 

consolidato di cui all'art. 233-bis, comma 3, del TUEL.” 

RILEVATO che il Comune di Montauro si è avvalso della facoltà di esercitare l’opzione concessa 

dall’articolo 232, comma 2, del Decreto legislativo 18/08/2000 n. 267, di non tenere la contabilità 

economico-patrimoniale, in quanto ente con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e, pertanto, di 

non predisporre il Bilancio Consolidato, per come consentito dall'art. 233-bis, comma 3, del TUEL; 

VISTO l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da 

allegare al rendiconto della gestione; 

VISTO inoltre,  

− il D.M. 1° agosto 2019 che ha aggiornato i prospetti della rilevazione degli equilibri di 

bilancio, del risultato di amministrazione e del quadro generale riassuntivo allegati al 

rendiconto; 

− il Decreto MEF del 10 novembre 2020, il quale stabilisce che “Gli enti locali con 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico-

patrimoniale allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre di 

riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate definite dall’allegato A al presente decreto”; 

 

PRESO ATTO CHE 

− la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di 

finanza locale e di contabilità pubblica; 

− il Tesoriere comunale, Banca Credito Cooperativo di Montepaone (CZ), ha reso il conto 

della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n. 267/2000, debitamente sottoscritto e 

corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di incasso, mandati di 

pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.), entro il 30.01.2024; 

− con determinazione n. 04 del 04/04/2024, il Responsabile del servizio finanziario ha 

effettuato la parificazione del conto del Tesoriere e degli agenti contabili, verificando la 

corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 

2023 con le risultanze del conto del bilancio; 

− i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente 

e con le registrazioni SIOPE, come da tabelle allegate; 

− non sono presenti all’interno dell’Ente agenti contabili interni a materia e a denaro; 

− la Società Area Riscossioni S.R.L, agente contabile per la riscossione coattiva dei tributi, ha 

reso il conto della gestione per l'anno 2023; 



 

   

 

− l’Agenzia delle Entrate-Riscossione agente contabile per la riscossione coattiva dei tributi, 

ha reso il conto della gestione per l'anno 2023; 

− con deliberazione della Giunta Comunale, n. 30 in data 16/04/2024, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2023, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. 

n. 118/2011; 

− con deliberazione della Giunta Comunale, n. 31 in data 16/04/2024 sono stati approvati lo 

schema del rendiconto, redatto secondo l’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 e la relazione 

sulla gestione dell’esercizio 2023, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 

118/2011; 

− al conto del bilancio sono annessi tabella dei parametri di riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all’art. 227 

comma 5, del D.Lgs. 267/2000; 

− questo Ente non ha sostenuto spese di rappresentanza nell’esercizio 2023; 

− l’Ente, sulla base della tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale non è risultato in condizioni strutturalmente deficitarie; 

PRESO ATTO che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 risultano allegati i seguenti 

documenti: 

➢ ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 

− il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

− l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

− l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 

− l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab); 

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo per gli enti 

fino a 5.000 ab);  

− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

− il prospetto dei dati SIOPE; 

− l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

− l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione; 

➢ ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.lgs. n. 267/2000: 

− l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 



 

   

 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio si riferisce; 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

− il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

➢ e inoltre: 

− l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del d.L. n. 

66/2014, cosi come certificato sulla Piattaforma dei Crediti Commerciali; 

VERIFICATO CHE  

− copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

− non sono pervenute, da parte degli stessi consiglieri, richieste di chiarimenti e/o integrazioni 

di elementi contenuti nello schema del Rendiconto e nella relazione sulla gestione 

dell’esercizio 2023; 

CONSIDERATO CHE 

− per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve 

calcolare il risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio 

complessivo (W3); 

− resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai 

fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

− gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 

capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del 

disavanzo, dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio; 

VERIFICATO CHE, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 

prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio 

dell’esercizio 2023 evidenzia un risultato di competenza W1 non negativo e il rispetto 

dell’equilibrio di bilancio W2 e dell’equilibrio complessivo W3; 

RILEVATO che lo Stato Patrimoniale presenta una consistenza del patrimonio netto pari a € 

8.818.406,47 e un fondo di dotazione di € 5.152.396,17;  

PRESO ATTO CHE il il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con un avanzo di 

amministrazione di € 4.556.582,84 così come risulta dal seguente prospetto riassuntivo della 

gestione finanziaria: 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2023    35.683,21 

RISCOSSIONI (+) 797.110,94 7.684.069,88 8.481.180,82 

PAGAMENTI (-) 823.282,68 7.456.875,74 8.280.158,42 

     



 

   

 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)   236.705,61 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2023 (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)   236.705,61 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 6.188.245,46 1.554.016,61 7.742.262,07 

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale 

   0,00 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.555.062,59 924.920,92 2.479.983,51 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE  (-)   942.401,33 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  (-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023 (A)  (=)   4.556.582,84 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 

Parte accantonata  
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2023  2.255.593,15 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni)  0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 2.252.799,96 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 45.000,00 

Altri accantonamenti 81.205,74 

Totale parte accantonata (B) 4.634.598,85 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 15.336,08 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 15.336,08 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 301.756,33 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -395.108,42 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto   0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare  

RITENUTO inoltre di esercitare l’opzione concessa dall’articolo 232 comma 2 del Decreto 

legislativo 18/08/2000 n. 267, in quanto Ente con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49 e 

147bis del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, resi dal responsabile del Servizio Finanziario;  

ACQUISITO il parere favorevole dell’Organo di Revisione, reso con verbale n. 04 in data 

23/04/2024, ai sensi dell’art. 239, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Con voti n. 08 favorevoli, n. 03 contrari (Viglianisi, Sestito e Mattia), resi in forma palese ai sensi 

di legge 

 

DELIBERA 

 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 



 

   

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della 

gestione relativo all’esercizio finanziario 2023, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 

al D.Lgs. n. 118/2011, composto dal Conto del Bilancio e Stato Patrimoniale, ed i relativi 

allegati, per farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che qui si riporta 

nelle seguenti risultanze complessive: 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  35.683,21    

   Disavanzo di amministrazione 34.228,45  

Utilizzo avanzo di amministrazione 181.886,71     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato 
e non contratto ripianato con accensione 
di prestiti 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

0,00     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 487.229,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00     

Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

1.351.633,81 1.037.143,46 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente 

1.854.064,64 
0,00 

1.887.081,77 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 372.142,44 371.222,74    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 598.297,14 418.247,05    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.856.969,24 1.592.036,72 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.285.462,96 1.153.521,06 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 942.401,33  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 
finanziato da debito 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività 
finanziarie 

0,00  

      

Totale entrate finali 4.179.042,63 3.418.649,97 Totale spese finali 4.081.928,93 3.040.602,83 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 183.225,20 183.262,90 

   Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.636.316,70 1.636.316,70 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.636.316,70 1.636.316,70 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite 
di giro 

3.422.727,16 3.426.214,15 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 
giro 

3.422.727,16 3.419.975,99 

      

Totale entrate dell'esercizio 9.238.086,49 8.481.180,82 Totale spese dell'esercizio 9.324.197,99 8.280.158,42 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 9.907.202,20 8.516.864,03 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 9.358.426,44 8.280.158,42 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI 
CASSA 

548.775,76 236.705,61 

di cui Disavanzo di competenza da debito 
autorizzato e non contratto (DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 9.907.202,20 8.516.864,03 TOTALE A PAREGGIO 9.907.202,20 8.516.864,03 

GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 548.775,76  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+) 305.889,10  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 15.336,08  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 227.550,58  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e non contratto (DANC)  0,00  

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 227.550,58  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-) 0,00  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 227.550,58  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il disavanzo di amm. 0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il disavanzo di amm. 0,00  

 

2. Di esercitare l’opzione concessa dall’articolo 232 comma 2 del Decreto legislativo 18/08/2000 

n. 267, in quanto Ente con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

3. Di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con un avanzo di 

amministrazione di € 4.556.582,84; 

4. Di approvare il Conto del Bilancio e le relative risultanze; 



 

   

 

5. Di approvare le risultanze dello Stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, il quale presenta una 

consistenza del patrimonio netto pari a € 8.818.406,47 e un fondo di dotazione di € 

5.152.396,17 allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

6. Di approvare la Relazione sulla gestione dell’esercizio 2023, redatta ai sensi dell’art. 11, 

comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante 

e sostanziale; 

7. Di dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui 

all’art. 227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000; 

8. Di dare atto che con le proprie Deliberazioni n. 17 e n. 18 del 31/07/2023 e n. 29 del 

18/12/2023, è stata riconosciuta la legittimità debiti fuori bilancio ai sensi degli articoli 193 e 

194 del d.lgs. n. 267/2000, per un importo complessivo pari ad € 84.095,85; 

9.  Di dare atto che tutti gli equilibri finanziari, di competenza, di bilancio e complessivo sono 

stati rispettati; 

10.  Di dare atto che è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale di cui alla L. 296/2006; 

11.   Di dare atto che l’ente intende avvalersi della facoltà di non predisporre il Bilancio 

Consolidato ai sensi dell’art. 1, c. 831, Legge 30/12/2018, nr. 145 per i Comuni sotto i 5.000 

abitanti; 

12.  Di dare atto che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile, resi dal responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 

49 e 147bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

13.  Di dare atto che sul presente atto, è stato acquisito il parere dell’organo di revisione dovuto ex 

articolo 239 comma primo lettera d) del D. Lgs. n. 267/2000; 

14.  Di dare atto che entro trenta giorni dall’approvazione si provvederà a trasmettere alla Banca 

Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) il rendiconto della gestione 2023; 

15.  Di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito Internet in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con voti n. 08 favorevoli, n. 03 contrari (Viglianisi, Sestito e Mattia), resi in forma palese ai sensi di 

legge, 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

 

 

COMUNE DI MONTAURO 

(Provincia di Catanzaro) 

 

 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di 

deliberazione avente ad oggetto “Approvazione del Rendiconto della gestione e dello Stato 

Patrimoniale dell’esercizio 2023 e relativi allegati, ai sensi dell’art. 227, comma 2, Tuel e art. 

11, comma 4, d.lgs. n. 118/2011)”, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.  

 

 

 

Montauro lì, 16/04/2024 

 

         

                      Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                               F.to Dott.ssa Anna Maria Bressi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

 
 

COMUNE DI MONTAURO 

(Provincia di Catanzaro) 

 

 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di 

deliberazione avente ad oggetto “Approvazione del Rendiconto della gestione e dello Stato 

Patrimoniale dell’esercizio 2023 e relativi allegati, ai sensi dell’art. 227, comma 2, Tuel e art. 

11, comma 4, d.lgs. n. 118/2011)”, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.  

 

 

 

Montauro lì, 16/04/2024 

 

         

                      Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                            F.to Dott.ssa Anna Maria Bressi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

Il presente verbale viene così letto, approvato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.TO Sig. Antonio Pantaleone Cerullo                            F.TO Dott.ssa Maria Ausilia Paravati 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

• è stata affissa all’Albo Pretorio comunale on line in data odierna, per rimanervi quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000). 

 

Montauro, lì 24/05/2024 

IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

 F.to Dott.ssa Anna Maria Bressi 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 

X E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 

267           del 18/08/2000. 

 

 E’ divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, in data 

________________________ (dopo il decimo giorno dalla pubblicazione in Albo Pretorio). 

 

 

Montauro, lì 20/05/2024 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Maria Ausilia Paravati 

 

 

Ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000 n. 45 

 

SI CERTIFICA 

 

Che la presente copia è CONFORME all’atto originale presso questo ufficio. 

 

Montauro, lì 24/05/2024 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Maria Ausilia Paravati 

 

 

 

 

 



 

   

 

 

 

 

 

 

 


